
 
 

DOMENICA 6 APRILE 
 

 

 
V DI QUARESIMA 

 

 
 

Una riflessione “un po' strana…” 

ma vera sul Sacramento del Perdono. 
 

Le care smorfie del prete che mi confessa 
Don Marco Pozza 

 

La notizia era di qualche tempo fa. Non mi aveva incuriosito più 
di tanto: un po’ innervosito, mi aveva, lo spazio che le era stato 

dato. Forse era l’ennesima provocazione, in un tempo in cui 
vince chi la spara più grossa, chi si spinge più in là (non 

importa se poi, vigliaccamente, ritira la mano): importa fare 
notizia. La riporto per “diritto alla smorfia”: si trattava di una 

proposta della confessione col Gesù virtuale, una sorta di 
gamba tesa dell’intelligenza artificiale dentro il cuore del 

Mistero cristiano. E’ stato uno dei nostri ragazzi carcerati – che 
sono ancora lì a ritagliarsi i pezzi di giornale, come una volta! – 

a riportarmela all’attenzione. Gli rispondo: “Immagina ci sia 
questo schermo nella sacristia dove confesso. Ne 

approfitteresti?” La risposta di quello che, se non lo conosci, lo 
bolli come lo scemo del paese, essendo in carcere: “Io ho 

bisogno delle smorfie del prete per vedere riflessi i miei sbagli”.  

https://www.wired.it/article/gesu-virtuale-ai-svizzera/


 

 
Se al posto della parola sbaglio avesse pronunciato la parola 

peccato, avrei usato questa sua risposta come titolo di un 
trattato di teologia sacramentaria, tant’era perfetto il concetto.  
 

Quando Dio decise di farsi carne – «Il Verbo di Dio si fece 
carne» (Gv 1,14) – dichiarò la necessità della carne perchè il 
Mistero attraversasse la storia. La carne di uno sguardo, di una 

smorfia, di un’esitazione. Di un leggero cenno del capo del 
sacerdote che, come quando lo vedi riflesso sul volto di un 

medico, ti dice “in diretta” il decibel, la misura, il peso di ciò 
che vai portando a Dio. Attraverso gli orecchi, lo sguardo, le 

mani sue. 
 

 
 

Nessun peccato, anche se il nome è lo stesso, è mai identico: è 

un vestito su misura che ogni peccatore si cuce addosso. La 
stoffa può esser la stessa, la misura è personalizzata. “Come 

nel codice penale – aggiunge quest’uomo -: tu puoi commettere 
lo stesso reato di altri cento, ma è la strada fatta per arrivare a 

compierlo che fa la differenza”. In galera è chiaro: non basta 
conoscere il nome del reato compiuto per tentare di fare lo 

sgambetto al male. Sarà necessario – qui la fatica, la destrezza, 
l’amabilità di chi s’avventura – riuscire a cogliere i minimi 

particolari della strada percorsa prima di compierlo per 
individuare quella fessura attraverso la quale la Grazia  

 
 

 



 

 
deciderà d’incunearsi per sventrare il male. L’intelligenza 

artificiale, come tutto ciò che è dell’uomo, funziona per clichè: 
ha taglie standard, misure fisse, soluzioni adattabili a 

chiunque. Il Mistero, invece, è tale perchè si fa beffe di ciò che 
è di serie, omologabile, di serie. La soluzione del Mistero è nella 

frase di Paul Claudel: «Il cristianesimo si risolve in un faccia a 
faccia». La confessione è il sacramento più costoso, delicato: 

collaborare con Dio, dopo aver condannato il proprio male 
chiamandolo per nome, è manovra così delicata che in molti, 

per non volerne sentire parlare, la decretano inutile. E, dunque, 
sostituibile con uno schermo amorfo, inespressivo, a 

disposizione. 
Bastasse confidare ad uno schermo le proprie nefandezze per 

ripulirsi dal male fatto, le prime ad aizzarsi contro (se ci 
pensassimo!) sarebbero le vittime dei nostri obbrobri. Dio, 

invece, nascosto nei panni del sacerdote è giusto senza 
apparire mellifluo: “Quello che hai fatto è male – ti dice dopo 

aver ascoltato non solo il male, ma anche la storia che l’ha 
partorito -, è diabolico, nefando, ne sei il responsabile: se puoi, 

ripara!” Questo potrebbe dirlo anche una voce registrata, però.  
 

E’ il seguito, infatti, ad essere esclusiva del Mistero e della sua 

voce sacramentale: “E’ male, ti ripeto. Però, adesso, non 

guardare più il tuo peccato: guarda Me”. Questo Volto che 
mi (ri)guarda, questa voce che mi invita ad un ritorno, la 

dolcezza di uno sguardo che consola. Di più. Quelle mani 
che, a mò di tetto, mi ridanno una casa a me che l’ho 

svenduta: «Dio Padre di Misericordia (…) ti conceda 
attraverso la Chiesa il perdono, la pace». Lo avverto pure 

io, nel mentre m’inginocchio vergognoso: non mi basta un 
orecchio che mi senta, ho il bisogno urgente di un orecchio 

che mi ascolti. E che mi dica una buona novella dopo che 
mi ha ascoltato. Magari con un sorriso di bentornato per 

conto di Dio. 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
PELLEGRINI  
DI SPERANZA 
Proposta di  
ESAME DI 
COSCIENZA 

 
Nell’anno giubilare a partire da “Spes non confundit”, siamo tutti 
invitati ad abbeverarci alle sorgenti della speranza, anzitutto 
accostandosi al Sacramento della Riconciliazione, insostituibile 
punto di partenza di un reale cammino di conversione.  
 

“La speranza nasce dall’amore e si fonda sull’amore che 

scaturisce dal cuore di Gesù trafitto sulla croce”. 
- Mi soffermo, ogni giorno, nella preghiera per discernere i segni 

dell’amore che il Signore offre alla mia vita? So esprimere la 
gratitudine? In modo particolare vivo stabilmente il rendimento 

di grazia nella Eucaristia domenicale partecipando attivamente 
e consapevolmente alla liturgia?  
 

 
 

“La speranza si fonda sulla fede ed è nutrita dalla carità”.  
- So trovare il tempo perché l’ascolto della Parola, 

personalmente e insieme alla comunità, alimenti la mia fede 
come relazione con Dio in Gesù? Dalla mia relazione con il 

Signore nasce un significativo e concreto atteggiamenti di 
carità? La mia carità è costruzione di rapporti improntati a  

 
 

 



 

 
comprensione, benevolenza, generosità? C’è un’attenzione  

particolare a chi versa nel bisogno. Vivo la carità offrendo 
motivi di speranza e avendo a cuore la gioia dei fratelli?  

 
“La pazienza, frutto anch’essa dello Spirito Santo, tiene 

viva la speranza e la consolida come virtù e stile di vita”. 
- So essere paziente nelle mie relazioni o nelle situazioni difficili 

della vita? Prevale in me l’insofferenza o il nervosismo? Non è 
che, a volte, proprio a causa dell’impazienza, divento violento 

con i miei giudizi, le mie parole o anche con alcuni gesti che 
contrastano la carità? So chiedere perdono e offrire 

generosamente il perdono?  
 

“Guardare al futuro con speranza equivale anche ad avere 
una visione della vita carica di entusiasmo da trasmettere”. 

- Do un senso alla mia vita a partire dalla mia fede? Penso 
seriamente alla vocazione come chiamata a mettere a 

disposizione i talenti ricevuti per il bene mio e dei fratelli? Sono 
aperto alla vita secondo le responsabilità che ho e a partire 

dalla mia vocazione? So dissociarmi da scelte contrarie alla vita 
quali l’aborto e l’eutanasia? Metto in pericolo la mia vita 

praticando scelte non opportune o addirittura pericolose e 
facendo uso di sostanze che pregiudicano il bene della mia vita? 

Vivo la virtù della castità, secondo la mia vocazione, come 
modalità per esprimere l’amore fedele a servizio di una vita 

ricca di amore?  
 

“Le opere di misericordia sono anche opere di speranza”. 
- C’è in me un’autentica e concreta attenzione agli altri? Visito 

gli ammalati? Ho rispetto per gli anziani? Sono aperto ad ogni 
fratello ricordando che anche per lui Gesù è morto in croce? 

Sono solidale con chi soffre? C’è nella mia gestione economica 
un posto per i poveri? So accogliere i fratelli che migrano per 

cercare condizioni di vita vivibili o mi lascio guidare da un 
pregiudizio che non dona speranza? Nell’uso dei beni della terra 

so riconoscere l’importanza della responsabilità e della 
condivisione? 

 
 
 
 



 
 

CONFESSIONI PASQUALI 2025 
 

Venerdì 11/4: ore 17,00: ragazzi/e medie. 
             ore 21,00 a MACHERIO: Adolescenti e Giovani.  

Sabato 12/4: ore 9,30 - 10,30: Adulti. 
                      ore 10,30: 1° gruppo ragazzi/e 5 elem. 

                      ore 11,00: 2° gruppo ragazzi/e 5 elem. 
                      ore 15,00 – 17,30: Adulti  
 

Domenica delle Palme 13/4: ore 16,00 – 17,30. 
 

Lunedì 14/4:  ore 9,30 -11,00. 
                       ore 15,30- 18,30. 

                       ore 21,00 BIASSONO:  
 

Martedì 15/4: ore 9,30 - 11,00. 

                        ore 15,30- 18,30. 

                        ore 21,00: BIASSONO e SOVICO. 
 

Mercoledì 16/4: ore 9,30 -11,00. 

                           ore 15,30 -18,30. 
                           ore 21,00: MACHERIO. 
 

Giovedì Santo 17/4: ore 9,30 - 11,30. 

                                  ore 15,00 - 19,00. 
 

Venerdì Santo 18/4: ore 9,30 -11,30. 

                                  ore 16,00 -19,00. 
 

Sabato Santo 19/4: ore 8,30 - 12,00. 
                                 ore 15,00 - 18,30. 

 
 



 

5° SETTIMANA DI QUARESIMA 
 

DOMENICA 6/4:  
 

* Ore 16,00 in CHIESA PARROCCHIALE: 
PREGHIERA DEL VESPERO E BENEDIZIONE 

CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE. 
 

OGNI GIORNO: 
  * Ore 8,30-9,00:  

ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE. 
 

LUNEDI’ 7/4:  

* PER ADOLESCENTI, DICIOTTENNI E GIOVANI: 
* Ore 18,30: S. Messa. 

* Ore 21,00-22,00: CONFESSIONI a MACHERIO. 
 

MERCOLEDI 9/4: 
* Ore 6,30: S. MESSA per adulti, lavoratori, adolescenti, 

diciottenni e giovani. 
* Ore 8,30-9,00: ADORAZIONE EUCARISTICA. 

 

* Ore 7,15: per i PRE-ADOLESCENTI: 
PREGHIERA E COLAZIONE IN ORATORIO… poi a scuola. 

 

 * Ore 21,00 Chiesa parrocchiale di Biassono: 

4° INCONTRO DI CATECHESI PER GLI ADULTI 
SULLE LETTURE DELLA VEGLIA PASQUALE. 

“I beni messianici” (Isaia 54,17c-55,11). 
“La remissione dei peccati” (Isaia 1,16-19). 

L’incontro sarà guidato dal biblista don Matteo 
Crimella. 

 

VENERDI’ 11/4: 4° VENERDI’ DI QUARESIMA  

* Ore 9,00 e ore 21,00: VIA CRUCIS in Chiesa. 
 

DOMENICA 13/4:  DELLE PALME 
 

* ORE 9,45 DALL’ORATORIO 

PROCESSIONE DEGLI ULIVI E S. MESSA. 
 

* Ore 16,00 in CHIESA PARROCCHIALE: 

PREGHIERA DEL VESPERO E BENEDIZIONE 
CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE. 

 
 



 

 

L’incontro sarà guidato dal biblista  
don Matteo Crimella. 

 
 



 

 

* Le Offerte si raccolgono in Chiesa  
all’altare della Madonna 

 

 

 



 

SETTIMANA SANTA 2025 
 

 

“La vita di Gesù  
si manifesta  

nella nostra vita di fede,  
che inizia  

con il Battesimo, 
si sviluppa nella docilità 

alla grazia di Dio 
ed è perciò animata  

dalla speranza, 
sempre rinnovata  
e resa incrollabile 

dall’azione  
dello Spirito Santo.” 

 

(“SPES NON CONFUNDIT”, Bolla di 
indizione del Giubileo) 

FRANCESCO 

 

DOMENICA DELLE PALME 13/4/2025 
 

* S. MESSE secondo l’orario festivo 
* Ore 9,45: ritrovo in oratorio 

maschile 

PROCESSIONE DELLE PALME  
E S. MESSA. 

 

* Ore 16,00-17,30: S. Confessioni. 
* Ore 16,00 in Chiesa Parrocchiale: 

PREGHIERA DEL VESPERO 
E BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA 

DELLA S. CROCE 
 
 
 



 
VISITA PASTORALE DECANATO LISSONE 

CALENDARIO INCONTRI 
 

 

* GIOVEDI’ 10/4: 
Ore 14,30: CASA AMICI DELL’UNITALSI VEDANO. 
 

Ore 15,00: COOPERATIVA IL SEME E GRUPPI DISABILI CP  

a BIASSONO. 
 

Ore 16,30: RSA ANNI VERDI BIASSONO. 
 

Ore 17,30: INCONTRO RELIGIOSE/I E VESPERI 

                 p/Suore Maria Bambina LISSONE 
 

CENA A MACHERIO  
 

Ore 21,00: P/Cine.Teatro Pax MACHERIO, 

INCONTRO con le REALTA’ CARITATIVE del Decanato. 

 

 

 
 



 
DIOCESI DI MILANO * DECANATO DI LISSONE. 

CONSULTA PER LA DISABILITA’. 
 

Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla  
S. MESSA DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. 
GIUSEPPE ARTIGIANO a Lissone in via E. Fermi 1. Questa iniziativa 
è rivolta a tutte le persone sorde che abitano il decanato e anche 
i decanati vicini.  

Ecco le date: 4 Maggio 2025; 15 Giugno 2025. 
 

www.comunitapastoralebms.it 
 

ORARIO DELLE S. MESSE  
 

PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA: * ore 8,00 S. Francesco alle Cascine. 
* ore 9,00 - * ore 10,15 - * ore 11,30 - * ore 17,30 

 

FERIALI da Lunedì al Venerdi: * ore 9,00. – ore 18,30 
                                    Sabato: * ore 9,00 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502), via Ansperto 1 
email: sanmartinobiassono@gmail.com 

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 
Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

 
SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302),  

via Umberto I, 12 
email: oratoriobiassono@gmail.com 

L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  
dalle 15,30 alle 18,30 

 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI,  

ex-oratorio femminile, 
Il mercoledì, il giovedì e il sabato:  

dalle ore 14,00 alle ore 17,00.   
 

PUNTO PANE ex-oratorio femminile, 
Giorno di distribuzione:  

giovedì dalle ore 10 alle ore 11,30. 
 

BANCO DI SOLIDARIETA’: “MARIO E COSTANZA”  
(371 4614735) 

ex-oratorio femminile 
il mercoledì e giovedì: dalle ore 17,00 alle ore 19,00. 

 
 

 

http://www.comunitapastoralebms.it/
mailto:sanmartinobiassono@gmail.com


CINE-TEATRO S. MARIA, via Segramora 15 
email info@cineteatrobiassono.org 

www.cineteatrobiassono.org 
Tel: 039.232.21.44 (anche WhatsApp) 

 
CENTRO DI ASCOLTO, P.zza S. Francesco.  
email: centroascoltobiassono@gmail.com 

Il Sabato dalle 15,00 alle 17,00. 
Il Mercoledì dalle 17,30 alle 19,00. 

Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 
tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 
 

LABORATORIO DI ITALIANO PER STRANIERI,  
P.zza S. Francesco. 

email: centroascoltobiassono@gmail.com 
Il Mercoledì e Giovedì dalle 10,00 alle 11,30. 

Il Giovedì dalle 14,45 alle 16,15. 
Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 

tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 
 

GRAZIE: 

* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro 
offerta per sostenere le spese ordinarie della Parrocchia  

Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 
direttamente il versamento: 

IT 08 P 06230 32540 000015300706 
 

AVVISI 
* DOMENICA 13/4: DOMENICA INSIEME PER I RAGAZZI 

DEL GRUPPO “LA MERAVIGLIA” (2 ELEM.). 
Dopo la Messa incontro in Oratorio e aperitivo. 

 
 

* CELEBRAZIONE dei S. BATTESIMI: 
* DOMENICA 27/4 ore 16 
* DOMENICA 4/5 ore 16 

* DOMENICA 15/6 ore 16 
* DOMENICA 13/7 ore 16 

 
* CELEBRAZIONE dei SACRAMENTI: 
* SABATO 10 MAGGIO ore 11,00 e 17,30: CRESIME 
* DOMENICA 11 MAGGIO ore 17,30: CRESIME 
* SABATO 17 MAGGIO ore 11,00: 1 COMUNIONE 
* DOMENICA 18 MAGGIO ore 11,30: 1 COMUNIONE 
 

 

 

 

 

mailto:info@cineteatrobiassono.org
http://www.cineteatrobiassono.org/
mailto:centroascoltobiassono@gmail.com
mailto:centroascoltobiassono@gmail.com


 

 
 

Adotta una 

tegola!   
 

 

  

Contribuisci a far rinascere il nostro Cineteatro 
Il nostro amato Cineteatro Santa Maria ha bisogno di noi. Dopo anni di 
onorata carriera, il tetto mostra i segni del tempo. Per riportarlo allo 
splendore di un tempo, abbiamo bisogno del tuo aiuto. Adotta una 
tegola! 
 

Come puoi fare la differenza? 
Adotta una tegola: Con una piccola donazione, sostituirai una tegola 
danneggiata e diventerai parte integrante della storia del cinema.  
Diffondi la voce: Condividi questa campagna sui tuoi social. Ogni 
condivisione ci aiuta a raggiungere più persone. 
Partecipa agli eventi: Ti invitiamo a partecipare alle serate speciali che 
organizzeremo per ringraziare tutti i donatori. 
 

Perché è importante salvare il Cineteatro Santa Maria? 
Un pezzo di noi: Il Cineteatro è un simbolo della nostra comunità. 
Preservarlo significa custodire un pezzo della nostra storia. 
Un luogo di cultura: Riportando il cinema al suo antico splendore, 
offriremo alla comunità un luogo dove vivere nuove esperienze 
culturali. 
Un futuro per tutti: Restaurare il Cineteatro significa garantire alle 
future generazioni un luogo dove creare ricordi indimenticabili. 
Unisciti a noi e dai il tuo contributo per far rinascere il cuore pulsante 
della nostra parrocchia e del nostro paese. 

 

* OFFERTA PER “ADOTTARE UNA TEGOLA”: € 50 
…ma, tranquillamente, ciascuno potrà offrire 

quello può o che desidera. Grazie! 
 

Modalità di Pagamento 
Bonifico Bancario: 

IT08P0623032540000015300706 
 

Resoconto al 16/3 
* N° tegole 4285. Restano da coprire n° tegole 3385 

Offerte raccolte: € 45.000. 



 

 



 

 


